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	SALA PARTO

	LA COCCIDIOSI (2° parte)

· Quando il coccidio ha già provocato il danno all’intestino del suinetto ed è già presente la diarrea, la terapia non è più possibile e l’animale presenterà problemi di accrescimento.

· Per questa malattia si deve quindi parlare di prevenzione piuttosto che di terapia.

· La prevenzione della diarrea provocata dai coccidi è diventata molto semplice e molto efficace grazie ad un farmaco denominato Toltrazuril (Baycox), l’unico registrato e consentito per i suini.

· Esso deve essere somministrato per via orale con l’apposito erogatore verso i 4-5 giorni di vita, a tutti i suinetti.

· Negli allevamenti dove è stata diagnosticata con certezza la malattia e dove è clinicamente presente la diarrea, questo procedimento garantisce ottimi risultati ed i suinetti così trattati saranno visibilmente più sani e più pesanti rispetto a quelli non trattati.

· Se la diagnosi non è stata confermata ed in seguito alla somministrazione del Toltrazuril continua ad esserci diarrea in sala parto, significa che non si tratta di coccidiosi ma di qualche altra patologia (es. colibacillosi, rotavirosi, coronavirosi, ecc…)

· Quando le oocisti (spore) del coccidio si sono insediate nell’ambiente è molto difficile eliminarle e possono venire diffuse da mosche, feci secche e sporcizia; l’igiene e la rimozione delle feci in sala parto sono quindi molto importanti.

· Occorre tenere il più possibile asciutte le aree dove vivono i suinetti ed evitare di somministrare mangime al di fuori delle mangiatoie.

· Occorre lavare molto bene le strutture della sala parto e disinfettare con prodotti attivi contro le spore.




